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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATI-
VA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 25 MARZO 
2015, N. 8 

Indizione del referendum consultivo delle popolazioni 
interessate, ai sensi della legge regionale 8 luglio 1996, 
n. 24, sul progetto di legge “Istituzione di nuovo Co-
mune mediante fusione dei Comuni di Granaglione 
e Porretta Terme nella Città metropolitana di Bolo-
gna”. (Proposta del consigliere relatore Igor Taruffi  
su mandato della Commissione I)

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA
Premesso:

-  che la Giunta regionale con deliberazione n. 52 del 26 
gennaio 2015 ha deliberato la presentazione del progetto di 
legge “Istituzione di nuovo Comune mediante fusione dei 
Comuni di Granaglione e Porretta Terme nella Città metro-
politana di Bologna”. Procedura speciale art. 13 bis L.R. 
8 luglio 1996, n. 24, pubblicato nel Supplemento speciale 
del Bollettino ufficiale telematico della Regione n. 13 del 
10/2/ 2015;
-  che con la suddetta iniziativa la Giunta regionale ha da-
to corso alla procedura speciale prevista dall’articolo 13 
bis della legge regionale n. 24 del 1996, volta a consentire 
di riattivare un nuovo procedimento legislativo di fusione, 
facendo salvi gli atti propedeutici già acquisiti al procedi-
mento;
-  che a causa dello scioglimento anticipato dell’Assemblea 
legislativa, avvenuto a luglio 2014, è decaduto, tra gli al-
tri, il progetto di legge d'iniziativa della precedente Giunta 
regionale recante "Istituzione di nuovo Comune mediante 
fusione dei Comuni di Granaglione e Porretta Terme nella 
Provincia di Bologna" iscritto all’ordine del giorno genera-
le della precedente Assemblea legislativa con ogg. n. 4920 
della nona legislatura;
-  che, in attuazione del comma 2 del citato articolo 13 
bis, la Giunta regionale insediatasi a seguito delle elezio-
ni regionali del 23 novembre 2014, dopo avere acquisito 
l’assenso dei Sindaci dei Comuni interessati alla ripresa 
del procedimento legislativo di fusione (acquisito con no-
te prot. PG/2015/0035406 e PG/2015/0036454 entrambe 
del 22/1/2015), ha approvato il nuovo progetto di legge  



2-4-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 75

2

di fusione, prendendo a base il testo dell’omologo progetto 
di legge di fusione nella versione originaria deliberata dal-
la precedente Giunta regionale;
-  che, ai sensi del comma 1 del citato articolo 13 bis, sono 
fatti salvi tutti gli atti propedeutici già acquisiti al procedi-
mento e in particolare:
-	 l’istanza (acquisita con prot. PG/2013/0269938 del 

31/10/2013) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della 
legge regionale n. 24 del 1996 per l’iniziativa legi-
slativa per l’istituzione di nuovo Comune a seguito 
di fusione dei Comuni di Granaglione e Porretta Ter-
me, corredata dalle deliberazioni dei rispettivi Consigli 
comunali n. 37 del 29/10/2013 del Comune di Grana-
glione e n. 51 del 25/10/2013 del Comune di Porretta  
Terme;

-	 le successive deliberazioni dei Consigli comunali 
(approvate con i medesimi quorum previsti per le deli-
berazioni contenenti le originarie istanze dei comuni) 
n. 63 del 9/12/2013 del Comune di Porretta Terme (ac-
quisita con prot. PG/2013/0309470 del 12/12/2013) e 
n. 46 del 10/12/2013 del Comune di Granaglione (ac-
quisita con prot. PG/2013/0311454 del 16/12/2013), 
aventi ad oggetto l’indicazione delle proposte di deno-
minazioni del nuovo Comune;

-	 la deliberazione n. 2061 del 23 dicembre 2013 con la 
quale la precedente Giunta regionale, aderendo all’istan-
za assunta dai due Comuni interessati, aveva approvato 
il progetto di legge recante “Istituzione di nuovo Co-
mune mediante fusione dei Comuni di Granaglione e 
Porretta Terme nella Provincia di Bologna”;

-	 il parere favorevole all’unanimità sul progetto di leg-
ge regionale espresso in data 18 dicembre 2013 dalla 
Commissione I “Bilancio, Affari generali e istituziona-
li” del Consiglio delle Autonomie Locali;

-	 il parere positivo espresso dalla Provincia di Bologna 
con deliberazione del Consiglio provinciale n. 14 del 3 
marzo 2014, acquisito in data 5 marzo 2014;
Visti:

-  l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che stabili-
sce che “la Regione, sentite le popolazioni interessate, può 
con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni 
e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni”;
-  l’articolo 50 dello Statuto regionale;
-  l’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali) che stabilisce che “le regioni possono mo-
dificare le circoscrizioni territoriali dei Comuni sentite le 
popolazioni interessate nelle forme previste dalla legge  
regionale”;
-  la legge regionale 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia 
di riordino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle fusio-
ni di Comuni) che disciplina il procedimento legislativo di 
fusione di Comuni e in particolare l’articolo 11 e l’artico-
lo 12, comma 10, che prevede che le spese del referendum 

consultivo siano a carico della Regione;
-  la legge regionale 22 novembre 1999, n. 34 (Testo unico 
in materia di iniziativa popolare, referendum e istruttoria 
pubblica) che contiene la disciplina regionale generale sul 
referendum;
-  l’articolo 27 della legge regionale 26 luglio 2012, n. 9 
(Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'artico-
lo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento 
del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 e 
del bilancio pluriennale 2012-2014. Primo provvedimento 
generale di variazione), che reca in rubrica “Disciplina del-
le spese dei referendum elettorali e collaborazione con le  
amministrazioni statali”;
-  il progetto di legge d’iniziativa della Giunta regionale 
recante “Istituzione di nuovo Comune mediante fusione 
dei Comuni di Granaglione e Porretta Terme nella Cit-
tà metropolitana di Bologna”. Procedura speciale art. 13 
bis L.R. 8 luglio 1996, n. 24, iscritto al protocollo gene-
rale dell’Assemblea legislativa con oggetto n. 115 del  
9/2/2015;

Considerato che:
-  la Giunta regionale con la citata deliberazione n. 52 del 
26 gennaio 2015 ha ritenuto sussistenti tutti i presupposti 
di forma e di sostanza necessari al fine di attivare la proce-
dura speciale di fusione;
-   la Commissione Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali, in data 11 marzo 2015 ha concluso l’esame in 
sede referente del progetto di legge trasmettendo con 
nota prot. AL/2015/0011150 del 16 marzo 2015 all’As-
semblea legislativa, unitamente al testo licenziato, la 
proposta di deliberazione in ordine al referendum con-
sultivo, nonché una relazione nella quale, valutate le 
ragioni che giustificano la fusione proposta e considerato 
il consenso di tutte le amministrazioni locali interessate, si 
esprime in senso favorevole all’approvazione del progetto  
di legge;
- la stessa Commissione propone pertanto all’Assemble-
a legislativa di proseguire nell’iter procedurale avviato 
ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale n. 24  
del 1996;

Vista la legge regionale n. 24 del 1996 ed in particolare:
-  l’articolo 11, comma 1 bis che prevede che l’Assemble-
a legislativa esamini il testo licenziato dalla Commissione, 
anche sulla base degli elementi contenuti nella relazione al 
progetto di legge e dei pareri espressi dagli enti locali inte-
ressati, e, prima della votazione finale, deliberi se procedere 
o meno all’indizione del referendum;
-  l’articolo 11, comma 2, lettera a), che dispone che, ai fi-
ni della consultazione prevista dall’articolo 133, comma 2 
della Costituzione, per popolazione interessata si intenda 
“tutti gli elettori dei Comuni interessati”;
-  l’articolo 11, comma 2 bis, nel quale si dispone che “Fra 
gli elettori dei Comuni interessati sono inclusi i residenti 
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che siano cittadini di uno dei Paesi appartenenti all'Unio-
ne europea, che votano ai sensi del decreto legislativo 12 
aprile 1996, n. 197”;
-  l’articolo 12, comma 1, secondo il quale, qualora l’As-
semblea legislativa deliberi l’indizione del referendum, essa 
definisce il quesito da sottoporre alla consultazione popo-
lare con riferimento al progetto di legge esaminato, nonché 
l’ambito territoriale entro il quale gli elettori sono chiama-
ti a votare;

Dato atto che:
-  ai sensi dell’articolo 21, comma 4, dello Statuto regio-
nale, la disciplina applicabile per l’individuazione degli 
aventi diritto al voto è quella contenuta nella legge regio-
nale n. 24 del 1996, in quanto legge speciale che regola 
le forme di consultazione delle popolazioni interessate in 
materia di istituzione di nuovi Comuni, e che pertanto, ai 
sensi del citato articolo 11, comma 2, lettera a), e com-
ma 2 bis, della legge regionale n. 24 del 1996, gli aventi 
diritto al voto sono gli “elettori dei Comuni”, per tali inten-
dendosi coloro che, in base alla vigente disciplina statale, 
godono del diritto di elettorato attivo per le elezioni am-
ministrative comunali, ivi inclusi i residenti che siano 
cittadini di uno dei Paesi appartenenti all'Unione europea, 
che votano ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 1996,  
n. 197;
-   nella delibera di Giunta regionale n. 2061 del 23 di-
cembre 2013 è riportata l’individuazione di una rosa di 
possibili denominazioni del nuovo Comune (Acque Al-
te, Alto Reno Terme, Granaglione Porretta Terme) così 
come proposta dai Consigli comunali con le proprie de-
liberazioni n. 63 del 9/12/2013 del Comune di Porretta 
Terme e n. 46 del 10/12/2013 del Comune di Granaglione,  
sopra richiamate;

Ritenuto:
-  di accogliere la proposta della Commissione assembleare 
di proseguire nell’iter procedurale di cui alla legge regio-
nale n. 24 del 1996 (parere prot. AL/2015/0011150 del 16 
marzo 2015);
-  di procedere all’indizione del referendum consultivo del-
le popolazioni interessate;

Previa votazione palese, attraverso l’uso del dispositi-
vo elettronico, che dà il seguente risultato:

presenti                                                                        n. 43
assenti                                                                          n.   7
votanti                                                                         n. 42
favorevoli                                                                    n. 32
contrari                                                                         n. 10
astenuti                                                                         n. --

delibera
a)  di procedere all’indizione del referendum consultivo del-
le popolazioni interessate sul progetto di legge d’iniziativa 
della Giunta regionale oggetto n. 115 “Istituzione di nuo-
vo Comune mediante fusione dei Comuni di Granaglione 
e Porretta Terme nella Città metropolitana di Bologna”. 
Procedura speciale art. 13 bis L.R. 8 luglio 1996, n. 24, li-
cenziato dalla Commissione “Bilancio, Affari generali ed 
istituzionali” nella seduta dell’11 marzo 2015;
b)  di definire nei seguenti termini i due quesiti da sottopor-
re alla consultazione popolare con riferimento al progetto 
di legge esaminato:

“1) Volete voi che i Comuni di Granaglione e Porretta 
Terme nella Città metropolitana di Bologna siano unificati 
in un unico Comune mediante fusione?

2) Con quale dei seguenti nomi volete sia denominato 
il nuovo Comune?

 a) Acque Alte;
 b) Alto Reno Terme;
 c) Granaglione Porretta Terme”;

c)  di dare atto che, ai sensi dell’articolo 133, comma 2, 
della Costituzione e dell’articolo 11, comma 2, lettera a), 
della legge regionale n. 24 del 1996, partecipano al refe-
rendum consultivo gli elettori dei Comuni di Granaglione 
e Porretta Terme nella Città metropolitana di Bologna, in-
teressati alla fusione, per tali intendendosi coloro che, in 
base alla vigente disciplina statale, godono del diritto di 
elettorato attivo per le elezioni amministrative comunali ivi 
inclusi i residenti che siano cittadini di uno dei Paesi appar-
tenenti all'Unione europea, che votano ai sensi del decreto  
legislativo 12 aprile 1996, n. 197;
d)  di trasmettere la presente deliberazione al Presidente del-
la Giunta regionale per l’indizione del referendum;
e)  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino  
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Regione Emilia-Romagna

ATTO DI INDIRIZZO - ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 336/1 - Ordine del giorno collegato all’ogget-
to n. 336 ""Indizione del referendum consultivo delle 
popolazioni interessate, ai sensi della legge regionale 8 
luglio 1996, n. 24, sul progetto di legge "Istituzione di 
nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di Gra-
naglione e Porretta Terme nella Città metropolitana  

di Bologna""". A firma dei Consiglieri: Taruffi, Calva-
no, Gibertoni, Alleva

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

il Progetto di legge regionale di fusione dei Comuni di Gra-
naglione e Porretta Terme, approvato dalla Giunta regionale 
nella precedente legislatura ed approdato in seno alla com-
petente Commissione assembleare prima dello scioglimento 
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anticipato dell'Assemblea legislativa, ha ripreso e proseguito  
il proprio iter legislativo secondo la speciale procedu-
ra dell'art. 13 bis della legge regionale 8 luglio 1996,  
n. 24;
il Progetto di legge regionale "Istituzione di nuovo Co-
mune mediante fusione dei Comuni di Granaglione e 
Porretta Terme nella Città metropolitana di Bologna" è sta-
to pertanto approvato dalla Giunta regionale con delibera 
n. 52 del 26 gennaio 2015 e tempestivamente trasmesso  
all'Assemblea legislativa;
la competente Commissione assembleare ha esaminato il 
progetto di legge, preso atto dei pareri dei Sindaci dei Co-
muni interessati e provveduto a licenziarlo e a trasmetterlo 
all'Assemblea legislativa nei termini di legge;
al fine di proseguire l'iter legislativo, l'Assemblea deve de-
liberare l'indizione del referendum consultivo popolare tra 
i cittadini dei Comuni interessati.

Considerato che
la documentazione allegata alla delibera con cui il Con-
siglio comunale di Porretta Terme ha fatto istanza di 
avvio dell'iter legislativo, approvata in data 26/10/2013,  

pur contenendo tutti gli elementi utili per valutare la sussi-
stenza dei requisiti essenziali richiesti per addivenire alla 
fusione, necessita di essere aggiornata;
per il buon esito della consultazione referendaria è oltre-
modo importante che, al momento del voto, i cittadini dei 
Comuni interessati siano in possesso di tutte le informa-
zioni utili per poter valutare il Progetto di legge nella sua 
completezza, specie per quanto riguarda il futuro della ge-
stione del servizio idrico.

Invita
i Consigli comunali di Granaglione e Porretta Terme a pro-
cedere ad aggiornare tale documentazione non oltre il 46° 
giorno precedente la data di svolgimento del referendum 
consultivo popolare.

Invita altresì
l'Amministrazione di Granaglione a stipulare l'Accordo di 
programma, così come previsto all'art. 7, comma 7, del Pro-
getto di legge di fusione, non oltre il 46° giorno precedente 
la data di svolgimento del referendum consultivo popolare.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta anti-
meridiana del 25 marzo 2015 

Regione Emilia-Romagna

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 APRILE 2015, N. 59

Indizione del referendum consultivo delle popolazio-
ni interessate ai sensi della L.R. 8 luglio 1996, n. 24, sul 
progetto di legge "Istituzione di nuovo Comune median-
te fusione dei comuni di Granaglione e Porretta Terme 
nella Città metropolitana di Bologna".

IL PRESIDENTE
Visti:

- l’art. 133, comma 2 della Costituzione che stabilisce che 
“la Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue 
leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e modi-
ficare le loro circoscrizioni e denominazioni”;
- l’art. 21, comma 4, dello Statuto regionale ai sensi del 
quale la disciplina delle forme di consultazione delle popo-
lazioni interessate in materia di istituzione di nuovi Comuni 
e di modifiche delle loro circoscrizioni e denominazioni, ai 
sensi dell’art. 133 della Costituzione è oggetto di speciale 
disciplina legislativa regionale;
- l’art. 15, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali) che stabilisce che “le regioni possono modificare le 
circoscrizioni territoriali dei Comuni sentite le popolazio-
ni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale”;
- la legge regionale 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia 
di riordino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle fu-
sioni di comuni) e in particolare:
- l’art. 12, comma 2 ai sensi del quale il referendum consultivo  

è indetto con decreto del Presidente della Regione;
- l’art. 12, comma 3 ai sensi del quale il suddetto decre-
to “contiene il testo integrale del quesito sottoposto a 
referendum consultivo e la fissazione della data di con-
vocazione degli elettori, scelta in una domenica compresa 
tra il sessantesimo e il novantesimo giorno successivo a 
quello di emanazione del decreto stesso. Qualora il de-
creto sia emesso dopo il 1° aprile, il periodo utile per la 
convocazione degli elettori decorre dal successivo 15 set-
tembre”; pertanto la data di convocazione deve essere 
scelta in una domenica compresa tra il 15 settembre ed il  
15 ottobre 2015;
- l’art. 11, comma 2, lettera a) che prevede che per popo-
lazione interessata si intenda “tutti gli elettori dei Comuni 
interessati”;
- l’art. 11, comma 2 bis, nel quale si dispone che “Fra gli 
elettori dei Comuni interessati sono inclusi i residenti che 
siano cittadini di uno dei Paesi appartenenti all’Unione eu-
ropea, che votano ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 
1996, n. 197”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 21 comma 4 dello Statuto  
regionale, la disciplina applicabile per l’individuazione 
degli aventi diritto al voto è quella contenuta nella legge 
regionale n. 24/1996, in quanto legge speciale che regola 
le forme di consultazione delle popolazioni interessate in 
materia di istituzione di nuovi Comuni, e che pertanto, ai 
sensi del citato art. 11 commi 2 lett. a) e 2 bis, della l.r. n. 
24/1996, gli aventi diritto al voto sono gli “elettori dei Co-
muni”, per tali intendendosi coloro che, in base alla vigente 
disciplina statale, godono del diritto di elettorato attivo per 
le elezioni amministrative comunali;
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Visti altresì:
- la legge regionale 22 novembre 1999, n. 34 (Testo Unico 
in materia di iniziativa popolare, referendum e istruttoria 
pubblica) che contiene la disciplina regionale generale sul 
referendum;
- il progetto di legge d’iniziativa della Giunta regionale 
“Istituzione di nuovo Comune mediante fusione dei Comu-
ni di Granaglione e Porretta Terme nella Città metropolitana 
di Bologna”, - oggetto n. 115;
- la nota del Presidente dell’Assemblea legislativa, prot. 
AL/2015/0013364 del 26/03/2015, con cui è stata trasmes-
sa la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 8 del 25 
marzo 2015 che ha disposto di procedere all’indizione del 
referendum consultivo delle popolazioni interessate sul pro-
getto di legge sopra richiamato e ha definito i due quesiti da 
sottoporre agli elettori dei Comuni di Granaglione e Porret-
ta Terme nella Città metropolitana di Bologna:

1) “Volete voi che i Comuni di Granaglione e Porretta 
Terme nella Città metropolitana di Bologna siano unificati 
in un unico Comune mediante fusione?

2) Con quale dei seguenti nomi volete sia denominato 
il nuovo Comune?

a) Acque Alte;
b) Alto Reno Terme;
c) Granaglione Porretta Terme”;
Ritenuto di indire la consultazione referendaria per il 

giorno 11 ottobre 2015;
Tutto ciò premesso e considerato;
Dato atto del parere allegato;

decreta
1) è indetto per il giorno di domenica 11 ottobre 2015 

il referendum consultivo relativo al progetto di legge “Isti-
tuzione di nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di 
Granaglione e Porretta Terme nella Città metropolitana di 
Bologna”, - oggetto n. 115;

2) sono chiamati al referendum gli elettori dei Comuni 
di Granaglione e Porretta Terme, nella Città metropolitana 
di Bologna, per tali intendendosi coloro che, in base alla 
vigente disciplina statale, godono del diritto di elettorato 
attivo per le elezioni amministrative comunali;

3) i quesiti referendari sono così formulati:
1) “Volete voi che i Comuni di Granaglione e Porretta 

Terme nella Città metropolitana di Bologna siano unificati 
in un unico Comune mediante fusione?

2) Con quale dei seguenti nomi volete sia denominato 
il nuovo Comune?

a) Acque Alte;
b) Alto Reno Terme;
c) Granaglione Porretta Terme”;
4) le operazioni preliminari degli uffici di sezione ini-

ziano alle ore 16 di sabato 10 ottobre 2015 e riprendono 
alle ore 7 di domenica 11 ottobre 2015;

- le operazioni di voto hanno inizio subito dopo il com-
pimento delle predette operazioni di domenica 11 ottobre 
2015 e terminano alle ore 23 dello stesso giorno, ai sensi 
degli artt. 37, comma 1 e 28, comma 5 della legge regio-
nale n. 34 del 1999;

- le operazioni di scrutinio iniziano subito dopo la 
chiusura delle operazioni di voto e avvengono secondo le 
modalità previste dalla disciplina statale in materia di re-
ferendum;

- se le operazioni non saranno terminate entro le ore 
14 di lunedì 12 ottobre 2015, il Presidente della Sezione 
invierà gli atti all’Ufficio centrale per il referendum di cui 
all’art. 12, comma 6 della legge regionale n. 24 del 1996, in 
conformità alla previsione di cui all’art. 29, comma 1 del-
la legge regionale n. 34 del 1999;

5) i Sindaci dei Comuni di Granaglione e Porretta Ter-
me sono incaricati dell’esecuzione del presente decreto;

6) il presente decreto è notificato al Prefetto ed al Pre-
sidente della Corte d’appello di Bologna e al Presidente del 
Tribunale di Bologna; è inoltre comunicato ai Sindaci dei 
Comuni di Granaglione e Porretta Terme ed al Presidente 
della competente Commissione elettorale circondariale, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, della legge regionale n. 34 del 
1999 che rinvia all’art. 21, comma 4 della medesima legge 
regionale n. 34 del 1999;

7) il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale Regione Emilia-Romagna Telematico.

Il Presidente

Stefano Bonaccini
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